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RASSEGNA POLITICA 


Un troppo laconico dispaccio di Lon- 
dra ci fa sapere che la Camera dei 
Comuni ha respiota, a gran maggio- 
ranza, la mozione No'thcote. Pare che 
il Gladstoae abbia principalmente in- 
sistito sulle ragioni di opportunità, e 
sulle necessità di dar tempo alla pub- 
blica opinione di riacquistare la cal- 
IDA Necessaria per un @same spassio- 
nato della questione. Bisogna, a suo 
avviso, che la questione commerciale 
che è implicita in quelia del Canale, 
sia sceverata dalle questioni politiche 
che la turbano. Pare che il Giadstone 
abbia tenuto uo linguaggio molto di- 
gnitoso e pacato; wa guardando al 
numero dei voti che haono respinta 
la mozioue del Northcote, non si può 
non osservare che forse il Gladstone 
ha questa volta Inostrata una sover- 
chia umidità, el ha fi ato troppo poco 
nella sua grande abilità d’ oratore e 
nella sua von minore autorità. S'egli 
avesse risolutameute difeso la Con- 
venzione, e l'avesse sorretta con uno 
di quei discorsi ivimitabili di cai ha 
dato tanti esempi, si può credere che 
sarebbe riuscito a stringere la mag- 
gioranza un po' scossa dalla opposi- 
zione degli iotaressati; avrebbe ri- 
sparmiato a sè medesimo le difficoltà 
che gli verranno da questa questione, 
e avrebbe totelato a un tempogli ia- 
teressi delle ist:tuzioni parlameotari, 
a cui nuoce di certo questo soverchio 
prepotere sul Governo, 

La sortita del colovnello Badens dal 
forte Nemdiuh e l’esito fortunato della 
medesima, sono confermati; e dai com- 
menti che leggiamo ne: giornali frao- 
€esi, paré pure confermata la conget- 
tura che essa fosse Uva operazione 
combinata coi movimenti che il ge- 
nerale Bouet deve avere principiati, 
e che avevano per primo obbiettivo 
appunto i due fort che comandano 
l’ultimo tratto del corso del Fiume 
Rosso. 

1 giornali tedeschi si occupano mol- 
to del trattato di commercio stipulato 
fra la Germania e la Spagna; ed è la 
disposizione in esso contenuta rispetto 
agli alcoola, che danneggia Amburgo, 
quella che in parlicolare offre mate- 
ria a commenti. Secondo il trattato, 
soltanto gii alcools di provenienza te- 
desca profitiano della diminuzione dei 
dazi di entrata in Spagoa. Ora, Am- 
burgo rimane escluso; e vede così sva- 
Rire un non lieve profitto. Si vuol 
vedere in ciò uu mezzo di premere 
gu di essa e viucere le sue resisteaze. 
Il Bismark pare che voglia applicare 
Subito, il 1° agosto, il nuovo trattato, 
salvo a presentarlo più tardi al Par- 
lamento perchè l’approvi. Anche su 
questo punto, sulla costituzionalità di 
Questo atto, disputano i gioruali. Ma 
sono ‘dispute vane, 

————— 


MEMORIE STORICHE 


L'ISOLA D'ISCHIA E CASAMICCIOLA 


Ischia, la bella isola cantata da 0- 
mero, da Pindaro, da Virgilio conta 
oggi una catastrofe di più di quelle 
segnate sin ora dalla storia. Quelle 
sue spiaggie rideoti e fiorite, quelle 
alture ombreggiate di foiussimi alberi 
coronanti le tiegauti curve che ne di- 
segnano il lido, souo cosparse di im- 
mani macerie, di mucchi di rovine, 
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Sono gli avaozi di quei pittoreschi ca- 
solari, di que’ palazzotti dai colori bril- 
lanti che scendevano in anfiteatro 
Verso il mare, rischiarati dal più bel 
sole del mondo. 

Que’ campi antichi, di una fecondità 
quasi favolusa, queili £lisi che il can- 
tor deli’ Eueide na posto su quelle 
rive, oggi son pieni di piapto e di de- 
solazione. 

È la ripetizione di quelle altre ca- 
tastrod che il corso dei secoli vide 
succedersi su quel suolo che da florido 
giardino tramutossi ad ivtervalli in 
mesto sepolcreto. 

Quest isola tanto seducente quanto 
sfortunata, ha una storia 1u(eressante 
al paro delle altre maggio.i isole 1- 
taliaue, 

Alcuni scrittori antichi opinago che 
dessa sia stata diveita dal piowontorio 
Misseno come le 18016 viciue. Ma Stra- 
boue ed altri classici dell'antichità la 
credono fatta sorgere dalia vioieuza 
del fuoco sotterraneo, cuwe lo dimo- 
Strano 1 fatti trovandosi sovente nel 
suo circuito crateri @ correnti di lave 
o di vulcani speuti. 

Isclia ebbe nowi diversi. I greci la 
dissero Pithecusa, \ poeti la ricordano 
con quelo di /nurime. 1 Rumani la 
chiawarouo Zuaria perchè, al dir di 
Pumio, Edea vi fece dimora. Nei tempi 
di mezzo prese il nome di lscia tra- 
mutato poscia in quello di Ischia che 
allualmegte conserva. 

Primi suoi abitatori si dice ne sieno 
stati gli Eubaici, 1 quali dovettero ben 
presto abvandonarla per i frequenti 
terremoti. Geroue, il soccorrituie dei 
Cumani cout:o i Tirrevi, ' impadronì 
delia stessa, Wa per uua successiva 
eruzione dei monte Epomeo ia coroma 
da iui foudata fu costretta ad abban- 
donaria. 


I Napoletani l'occuparono; indi i 
Romavì ne divennero padroni, fiuchè 
non furono posti in fuga da una forte 
eruzione dell’ Epomev avvenuta sul 
decader della Rspubblica. 

Nei tempi dell’ Impero, sotto 11 go- 
verno di Tito, di Anioaino e di Dio- 
cleziano, alle eruzioni seguirono e 
disertarono l'isola, che da Augusto 
venne poscia restituita ai Napoletani 
in cambio di Caprea. 

I Saraceni, @ or 1 Pisani, la posero 
a sacco. ll re Ruggero la riunì al suo 
reguo. Sotto Federico II, Giovaoni Ca- 
racciolo comandante del suo castello 
amò meglio farvisi bruciar viso che 
rendersi ai baroni nemici del suo si- 
guore. 

la quel turno di tempo un terre- 
moto vi fece perire 700 persone, e due 
anni dopo, cioè nel 1301, 1’ Epomeo 
improvvisamente vi fece un uitlimo 
eforzo e in questa eruzione, che durò 
ben due mesi, tutta l'isola fu com- 
pletameote rovinata. 

Alfouso d'Aragona assalì Ischia e 
se ne rendette padrone. Nul 1500 una 
Duova invasione fraocese costrinse il 
1e Federico a salvarsi in quest'isola. 

Asca fu difesa mirabilmente da Co- 
stauza Avalos sorella del marchese del 
Vasto la quale non volle cederla ai 
nemici malgrado l'ordine avuto da 
Federico. 

Nel 1544 quest’ isola venne saccheg- 
giata dai famoso corsaro Deagutta più 
voile vito dal nostro Andrea D'Oria, 
Il quale corsaro condusse in misera 
schiavità oltre a 4000 isolani. 
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Donata nel 1708 a Michele di Avalos 
d'Aragona passò nel 1729 1n possesso 
del Demanio, e nel 1815 servì per po- 
che ore di rifugio al tiero Gioachino 


Murat. Altri due terremoti la deva- 
starono 11 2 febbraio 1828 e 1l 4 mar- 
zo 1881. 


Casamicciola, il teatro dei maggiori 
disastri, come quella che è la terra 
principale dell’isola, dista appeva sei 
chilometri da Pozzuoli @ siede in sito 
rideute se altro mai. Ha na grande 
Ospedale maatenuto dai Monte di Mi- 
sericordia in Napoli, sulla cui porta 
si legge o megno si leggeva: Fluunt 
ad eum omnes gentes. 

Essa possiede parecchie sorgenti ter- 
mail, delle quail parlarono Punio e 
Strabone, e che sino a giorni nostri 
attrassero all'isola gran numero di 
visitatori. 

La sua origine è assai antica e di- 
cesi che priwieramente fosse appellata 
dai Greci Eritrea, nome del quale è 
rimasta ricordanza neil' appellativo di 
E:itresia conservato dalla località in 
cui sorge. 

Questa aotichità viene d'altronde 
confermata dai numerosi lavori di 
scolture romaue, consistenti per lo più 
io tabelle votive alle divinità adorate 
presso le sorgenti di quelle acque che 
gl ant.chi reputavano miracolose. 

E devesi a queste acque, principali 
fonti di ricchezza il concorso degli 
stranieri e de' nostrani, 1 quali, iu a 
quei luogo incantevole per acquistare 
sanità vi trovarono iavece la mortò. 
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CASAMICCIOLA 


Abbiamo dalla Stefani i seguenti 
telegrammi: 
Casamicciola 31. — Genala recossi 


a Forio. Il disastro è immenso, ma 
minore di Casamicciola. I morti sep- 
pelliti finora sono 260. 

Casamicciola 1. — S. M. il Re ap- 
pena giuuto ‘ecossi sui luoghi del d 
sastro. Durante tutta la lunga visita 
mMmostrossi Vivamente commosso , pro- 
nunciò parole di vivo dolore per tan-. 
ta sciagura. La folla attorniava 1) Re 
e dimostrava gratitadine ringrazian- 
dolo pianzeate. Il Re s1 è recato con 
l'Esploratore a visitare Forio e Lacco 
Ameno, 

Napoli 1. — Sono periti Alessandro 
Dambosio e la famiglia Cobusio, quella 
del sig. Alterio, Maurizio Conte, capo 
divisioue e Anacleto Conte, capo se- 
zione al ministero della guerra, sono 
BaIVi, 

Geoala invitò Martorelli, direttore 
delie efficine Cotau, di recarsi a Ischia 
a provvedere alia costruzione di ba- 
racche. 

L' erezione del Vesuvio è staziona- 
ria. Da molti mesi due bocche a piedi 
del cono principale emettono lave coa 
leggiere vicende di aumento e dimi- 
nuzione. 

Casamicciola 1. ore 12,30. — Una 
nuova frana cadde ora con grandi rom- 
bi. Pare non vi sia nessuna vittima, 
il calore e la corruzione celerissima 
dei cadaveri, l'atmosfera è impregnata 
di fetore nauseabondo. Bruciasi catra- 
me, spargesi acido feaico, ma 11 fetore 
persiste. 

Alle ore 9 S. M. il Re giunse a Fo- 
rio accolto dalla popolazione planden- 
te e visitò il paese massime nelle lo- 


er inea. Annunei in tersa 
equa r.d' zione. 
restituiscono i manoscritti. 


calità più distrutte, ebbe parole affet- 
tuosissime per la duchessa Ravaschie- 
Ti che compie opera caritatevolissima. 

Alle ore 10 andò a Lacco Ameno, 
Genala narrò al Rei principali epi- 
sodi del salvamento che onorano gran- 
demente i nostri soldati pel loro 1m- 
menso affetto ed abnegazione. Il Ro 
lodò il comm. Passerioi e il colon- 
nello dei bersaglieri che d'iotelligenza 
eseguirono opere di salvataggio. 

Casamicciola 1. — Il Re fa accolto 
dalla popolazione rimasta riunita alla 
marina, piangente; accompagnato da 
Genala visitò minutissimameute tutte 
le località del disastro con parecchi 
Uficiali, che chiese notizie delle opere 
eseguite e da eseguirsi. Rimase dolo= 
rosamento impressionato e esprimen= 
dosi cou Depretis disse di essere lo 
Spettacolo impossibile da immaginarsi. 
Ja piazza il R3 ricevette il vescovo 
d’ Ischia latore di una lettera pel Re 
dell’ arcivescovo. ° 

ll Re disse essere grato delle opere 
caritatevoli del vescovo e ringraziollo, 
Genala accompagnò dovuoque il Re, 
daudogli tutta la descrizione del di- 
sastro, 


Nopoli 1 — Particolari della visita 


dei Re. — Il Re inuanzi tutti salo i 
luoghi più difficili. A Gsoala che lo 
pregò di arrestarsi risponde: Dove 


vanuo gli alti, voglio andar anch "io, 
Saluta commosso i soldati e gli ope- 
rai. Off:rtagii una boccettioa di sali 
la rifiuta. Aila povera gente invocante 
{ soccorsi, rispoade: e Provvederemo 
subito. » 

È salvata la signorina tedesca Lowy 
la madre è morta. Sovo morti: il mar- 
chese Martorana, tutta la famiglia di 
up ricchissimo signore greco; Cor- 
tazzi banchiere e Luigi Galle, 

1 Re visi.ò Lacco Ameno e Forio; 
fa accolto dalle popolazioni con com 
moventi ed unanimi dimostrazioni di 
riconoscenza e devozione, 

Il siudaco di Lacco che perdette la 
moglie ed ì figli ne.la catastrofe andò 
incontro al Re cingendo la sciarpa 
sulle vesti lorde di sangue dicendo: 
< Maestà, 11 dovere sovratutto. » Il Re 
commosso gli strinse le mani. 

Casamicciola 1. — Oggi si sono dis- 
sepellite altre sei persone vive. Lavo- 
rasi alacremente allo spargimento 
della calce, 

Alie ore 4 si sentì una nuova scos- 
sa di terremoto che spaventò tutti, 
nessuno vuol più lavorare fra le ma- 
cerie per tema che crollino le mura 
diroccate. 

Nopoli 1 — Furoao spedite ad Ischia 
150 touuellate di calce, che si spar- 
gerà solamente dove è certezza non 
potersi trovare sepolti vivi. Ieri ed 
oggi furono raccolti agli ospedali 20 
feriti. 

Il Re visiterà domani gli ospedali: 
mise a disposizione del prefetto 100 
mila lire. 


Telegrammi dell’ Adriatico 


Napoli, 31, ore 8 p. — Da stamane 
non arrivano più i convogli dei feriti. 

Tutto quanto era umanamente pos- 
sibile fu fatto per salvare i sepolti vivi, 

1 soldati, 1 carabinieri, i borghesi 
inviati od accorsi voloaterosi ad ope- 
rare il salvataggio fecaro veri prodigi, 
ma il lavoro era immensamente ma- 
lagevole. Frane da tutte le parti — 
ogni passo costituiva, si può dire, un 
pericolo. Il temporale poi di iersera 
| compì la rovina. 


La città è sempre sotto i’ impressione 
cuna, profonda del disastro. 

Un manifesto del sindaco annuozia 
che stanotte arriva il Re. 

Napoli 31, ore 8.20 p. — Con l'Um- 
bria sono tornati or ora parecchi re- 
porter. Oggi si doveva procedere al 
riconoscimento dei cadaveri dissepolti, 
che giacciono ammopticchiati a cea- 
tinaia io diversi luoghi. Ma l’opera- 
zione era impossibile. La maggior par- 
te dei morti sono affatto irrecoaosci- 
bili. Quegli ammassi di corpi sformati, 
lacerati, schiacciati presentano uno 
spettacolo indescrivibile, che lascia 
come pietrificati. 

Napoli 31, ore 9 p. — Il sindaco 
d'Ischia così calcola il numero delle 
vittime 

La città di Forio con 7000 abitanti, 
non co'pita nel centro del paese, ha 
‘circa 1000 morti; Monferone è iote- 
ramepte distrutto; Lacco Ameno con 
2000 abitanti ha 1000 morti; Casamic- 
ciola con 4500 abitaati e 1500 villeg- 
gian ha Tremila morti. La cifra to- 
tale è superiore a Cinquemila!! 

Il professor Palmieri ha segnalato 
stanotte una forte eruzione del Vesu- 
vio. La lava scende sul versante di 
Torre di Greco. 

Le vie di Napoli sono affollatissime. 
1 giornali veogono presi a ruba, Re- 
cano lunghissime liste dei feriti rac- 
colti negli spedali; racconti detta- 
gliati avuti dagii scampati. 

Vi riferisco uno degli episodi più 
drammatici. Un signore rimase sepolto 
con Ja moglie sotto un tetto. Dopo 
ventiquatt 0 ore riuscì ad aprirsi un 
varco, Udì poco iuagi un gemito sof- 
focato ; era ia vuce delia moglie che 
lo chiamava. Era mezzo sfinito, ma 
quella voce lo rianimò; con grande 
lena si mise a frugare fra le macerie 
€ dopo un'ora di sforzi riuscì a sal- 
vare la moglie. 

Fia ietoviue si rinvengono valori 
cousiderevoli: somme di denaro, gio- 
ielli. 

Fa deposta ogni idea di continuare 
lo sgombero. Casamicciola è condan- 
nata a noa risorgere più — diverrà 
ana grande necropoli. 

Telegrammi della Perseveranza : 

Napoli 31 Luglio, ore. 9 p. — Le 
notizie che continuano a giungere sono 
sempre più gravi circa a Forio e ai 
villaggi presso Casamicciola. Ivi sono 
insuflic eatissimi i provvedimepti presi 
crescendo ovuuque 1 bisogni. 

Sono stati scavati a Forio 250 ca- 
daveri. 

È swentita la morte del vescovo di 
Ischia. 

— Le signore napoletane ascritte 
alla Croce Rossa si riualrono e man- 
darono a Casamicciola la duchessa Ra- 
vaschieri, madama Meuricoffre e la 
signora Palomba. 

1 privati di Napoli mandano a Ca- 


samicciola fiiacce e bande ; gli appal- | 


tato:1 di neve e ghiaccio ne daono 
gratuitamente agli 8pedali. 

Le sigoore assistono 1 feriti 
Dormitorio della Beseficenza. 

Lu Prefettara e il Munic:pio spedi- 
rono viveri a Casamicciola. 

Duecento feriti sono ricoverati ai 
Peilegriar, 100 agli incurabili 60 al- 
l'ospedale Gesù e Maria, 60 nel Dor- 
mitorio. 

Il ministro Genala dirige le opera- 
zioni di salvataggio; Guarasci coman- 
da le forze militari; il colonnello Ma- 
netti dirige la polizia; Marsiai, Ispet- 
tore di sanità, la beneficenza; il co- 
lonello Parodi le operazioni di salva- 
taggio, 

Quattro ambulanze del corpo sani- 
tario e dell'ospedale di Napoli, in- 
stallate sotto le tende, assistono i fe- 
riti con zelo ed ordine impareggia- 
bili. 

Temesi che i morti giungano, nella 
sola Casamicciola, a più di 1500. 

1 soldati lavorano con ansia allo sco- 
primento dei cadaveri, i quali veogono 
seppelliti in larghissime fosse. 

Vennero scavate vive 36 persone. 

Il vescolo d' Ischia, commosso dalla 
sciagura, fu colto da apoplessia. 

— Gli alberghi di Napoli sono pie- 


nel 


| 
| 


nissimi. Si stenta a trovare un alloggio. 

Il Prefetto sciolse il Consiglio co- 
munale di Casamicciola, nominando 
un commissario. 

Mous. Arciv. di Napoli ordinò che 
i malati noa potuti entrare negli 0- 
spedali siano ricoverati nelle chiese, 
e che maocsnio la biancheria s1 ad 
perino le tovaglie degli altari. Ezli 
inviò a Casamicciola tutti 1 semina- 


rist per assistere i feriti. 


Stamave erano seppelliti nei cimi- 
teri 300 dei morti di Casamicciola, 90 
di Lacco-Ameuo, 60 di Forio. 

impossibile resistere alla esala- 
zione pestfera. 

Il ministro Genala, consigliatosi col 
Prefetto e coi geverali, vietò gli ul- 
teriori seppellimenti. Si spargerà della 
calce liquida sopra le macerie , ed i 
morti avranno sepoltura ove sono «a- 
duti. 

I morti si calcolano a Casamicciola 
3000, a Lacco-Ameno 1000, a Forio 
1000. I feriti si credono ammontare 
a 3000. 

Tra 1 morti si notano: la marchesa 
Amorosi e sua fizlia, l'appaltatore 
Maddaloni con tutta la famiglia; due 
mipoti deli’ avv. Ruffo. 

Tra le vittime del salvataggio vi 
souo un carabiniere, due soldati di 
fauteria e tre guardie municipali. 

Fu proibito di allontanare i cada- 
veri dall’ isola. 

Ogni cadavere avrà un segoo colle 
indicazioa1 pel caso che le famiglie 
richiedessero la disumazione. 

Dieci fanciulli furono scavati illesi 
dopo 36 ore. 

1 soidati al lume delle torcie a vento 
trovarono dei cani 6 dei maiali io- 
tenti a divorare 1 cadaveri. 

È attivato un servizio di ricerca 
degli osgetti preziosi. 

S. M. il Re è arrivato a Roma alle 
ore 6. 58. 

L'onor. Depretis giuase alle ore 5 
ripartì alle 7 per Napoli, ove aspet- 
teià il Re, e s'imbarcheranno insieme 
al mialstro Manciai suli Esploratore. 

Tatti 1 giornali romavi, e tatti i 
priucipali negozi aprirono le sotto- 
scrizioni le quali tutte comprese am- 
moutano oggi a L. 428,403. 

Si segnala da Napoli una forte e- 
ruzione del Vesuvio verso Torre-Greco. 
Gi abitanti di queile adiacenze fug- 
gono. 


000. 


lL’arringa di Eòtvés 


Telegrafano da Budapest, 31: 

Ieri l'eminente Eb:vò3 parlò a Ny- 
regyhaza par qu.tiro ore consecuuive. 
Ezli fu violentissimo contro il partito 
autisemita, che chiamò il partito me- 
dievuli. Biasimò l'operato del gover- 
no, che non doveva permettere questo 
processo obbrobrioso, che compromet- 
te l'Ungheria rimpetto al mondo ci- 
vile. Scalzò con dialettica serrata tutto 
l’edificio deli'accusa, mostrando le 10- 
dega:tà commessesi nell'istruzione del 
processo. Terminò facendo l'elogio del 
procuratore di Stato, 1l quale ha dato, 
col ritirare la querela, una lezione al 
ministro della giustizia. 

Quest’ arringa fece una impressione 
colossale. All'uscita, ci fa una collu- 
tazione tra i due partiti. Ebti63 do- 
vette essere scortato all’aibergo dai 
gendarmi. 

Oggi la seoteaza verrà pubblicata. 
Graude ansietà. 


MARISA 
IL CHOLERA 


Continua la decrescenza nei bollet- 
tini ufficiali, nei quali però si ha scar- 
sa fiducia. In Alessandria il cholera 
è affatto sporadico. 

Questa circostanza lascia credere che 
il morbo abbia questa volta bisogno 
di un'elevata temperatura per svilup- 
parsi, mentre in Alessandria il caldo 
è moderato dal maestrale. In conse- 
gueoza molte famiglie europee, che 
avevano deciso di partire, restano. La 
paura delle quaranteoe è maggiore 
colà che non la paura del cholera. Il 
Kedivè ha ordinato una radicale di- 


| tone; 


sinfezione del quartiere arabo di A- 
lessandria. 

11 morbo devasta le provincie di 
Menufieh, Galinbeh e Garbieh; 1 ceo- 
tri d'iufezione sono Chibiue e Taotah. 
Anche a Zagazig intierisce. U:amai 
tutto il basso Egitto dal mite del 
gran deserto al coufine siriaco è in- 
vaso. 

Si parla che il cholera sia comparso 
a Gedda in Arabia. 

AL Cairo la mortalità è diminuita 
di 167 casi: maucauo però sempre 1 
medici e i disiufettanti. Essa invece 
aumenta nelle truppe Ingiesi distac- 
cate nei porti del Canale: sono esse 
che hanvo portato l'epidemia ad l- 
smailia fiuora iliesa. Fino a ieri la 
cifia ufficiale compiessiva dei morti 
in tutto l'Egitto dal 24 giuguo saliva 
a 9347. 

Vengono segnalati casi sospetti da 
pareccai pori dei Mediterrauev. Quasi 
tutte le puteuze preudono provvedi- 
Menti conti le provenieuze inglesi. 


IN ITALIA 


NAPOLI — La sventara di Casamic- 
ciola Dun è so:tauto una sveutura na- 
zionale, wa quasi può dirsi moudiale 
perchè ue.la uumerosissima sua co- 
loma dei vagnanu eraovi famiglie di 
Lutti 1 paesi, di tutte le nazioni. Alle 
ambasciate è legazioui io Roma, al 
consolati esteri 1n Napoli da leri in 
poi giuagono numerosissimi i tere- 
gramwi, co: quari daila Francia, dalla 
Germania, dall'Austria, dail' Loghil- 
terra, dalia Russia, dalle alle nazioni 
del Nord, dai paesi levautini, e per- 
fiuv dalle ioptane Americhe s1 chieg- 
gono notizie di persone, di intere fa- 
miglie. 

— Tra le macerie dell’ Albergo La 
Piccola Sentinella, reri alie 2 e mezzo 
8I è scavato ii cadavere della  mar- 
chesa Laureati, che aveva agili orec- 
chi grossi brillanti, e al collo tre flu 
di perle ; la veste, sebbeue strappata 
e schiazzata di faugo @ di saugue, 
serbava le traccie dell'eleganza e delia 
ricchezza, @ pezzi di fluissimi meriewi. 

È stata trovata colla faccia rivolta 
a terra; suile spalle aveva ii casset- 
| peso di questo l'aveva schiac= 
ciata; dal cassetti del mob.le si estras- 
sero pareccme lettere all'indirizzo di 
lei. 

Il marito desolato assisteva al dia- 
Seppelilmeuto. 

Dopo queilo della Marchesa Laureati 
81 scavarouo i cadaveri del coute Fi- 
lippasi, del presidente De Monte, deilo 
signore Garavina, del Prefsto Bar- 
dari. Il Filippaui è stato seporto in 
luogo isciato; 11 Tupputi è stato de- 
posto In una cassa mortuaria espres- 
sameute venuta da Napoli; 1 marinai 
che avevan r.trovato il corpo del Co- 
mandaute piaogevano. 

Fra gli episodi commoventi è da ri- 
cordare questo. Ls signora Belltazzi, 
nOn avenvo mezzo di uscita perchè 6- 
rano caduta le scale, legò fra due 
guanciali un suo bambino e lo getiò 
in giardino, e il bambino non 81 fece 
nulia. Essa poi discese mediante un 
lenzuolo attaccato alia finestra; ma 
nel cadere a Lera, essendo corto il 
leazuolo, essa 81 sfratturò una gamba. 
leri il lenzuolo, speuzolava ancora ai- 
la finest a. 

lì puzzo dei cadaveri è insopporta- 
bile; se uou avviene il sutterramento 
immediato si temono malanni. Parec- 
chi soldati caddero asfissiati dalle e- 
salazioni cadaveriche. 


ALL'ESTERO 


FRANCIA — Si ha da'Parigi 31: 

La stampa cittadina reca molti par- 
ticolari sulla catastrofe di Casamic- 
ciola; molti giornali hanno nobili @ 
sentite parole di condaglianza. 

Il direttore del Gaw/ois, Arturo Me- 
yer, sebbene leggiltimista, scrive che 
se la stampa francese, ricordando la 


amicizia che già legò la Francia con 
l'Italia e obliaodo ì dissegai che le 
circostanze ban potuto far nascere, 
verrà in aiuto di tanti miseri, il Gau- 
lois si recherà ad 010r9 di rispondere 
pel primo al ganeroso appello. 

Questa nobile condotta del signor 
Meyer ha prodotto fra gli italiani qui 
residenti un senso di viva gratitudine. 

La colonia italiana ba aperto una 
sottoscrizione. 

Le Società italiane della Lira e 
della Polenta preparano spettacoli di 
beneficeuza, 

Si parla di una grande serata di 
beneficenza, che si darebbe all’ Eden 
Théàtre. 


AUS. UNGH. — E' Lsposizione uni- 
versale di elettricità sarà defivitiva- 
mente aperta a Vieuna il 16 agosto 
prossimo. 


GERMANIA — Si afferma che nel 
convegno di Ischi 1 due imperatori 
Guglielmo e Francesco Giuseppe si 
intenderanuo circa l'annessione defi- 
muva all'Austria-Ungheria della Bo- 
snia e della Erzegoviua, 

Il progetto di tale annessinue sa- 
rebbe già stato sottoposto da Kalnoky 
all'imperatore di Germania, 10 occa- 
sione della recente visita fattagli a 
Gasteio. 


CRONACA 


Per Casamicciola. — Nella 
sua adunauza d’ieri la Deputazione 
Provinciale ha in via d' urvenza deli- 
berato un soccorso di L. 1000 per gli 
sventurati di Casamicciola, salvo di 
riferire la cosa al Consiglio per que- 
gi ulteriori provvadimenti che fossero 
dalla circostanza richiesti. 

Ha inoltre detibarato di costituirsi 
insieme alla G. unta Municipale in co- 
milato disoccorso per raccogliere le 


| offerta di tatta la provincia, ed ha ini- 


ziata'nel suo seno la sottoscrizione. 
La Presidenza del detto Comitato 
veone conferita al R. Prefatto e la Vi- 
ce Presidenza al R. Sindaco di Ferrara, 
La Giuota Comunale convocata ieri 
d'urgenza, ba votato essa pure la 
somma di L. 1000, con uzuale riserva 
di demandare al Consigio le ulteriori 
deliberazioni che fossero richieste dal 
caso. 
* 
Dali 
In base a queste deliberazioni verrà 
oggi pubblicato il seguento mavifesto: 


COMITATO 
pei soccorsi a Casamicciola 

La Deputaziono Provinciale e la Giunta Muni- 
cipale di Ferrara, iuterpr:ti e partecipi dol senti» 
meuto di raccapriccio e di compianto, che ha com- 
mosso questa cittadinanza e l'intera Provincia per 
la immane catastrofe di Casamicciola, mentre de- 
liberavano per urgenza di inviare un” pronto sus- 
sidio di lire duemila sul luog» el disastro costi 
tuivansi nello stesso tempo in Cwitato per 
cogliere lo off.rte delli carità dei cittad 
essa il Comitato è certo di non ricorrere 
per questa nuova pubblica sventura. 

Le offerte potranno farsi tinto alla Prefettari 
quanto al Municipio di Ferrara, e lo somme sa- 
ranno versate al Cassiere Comunale, che ne rila- 
ucerà ricevu 

Ferrara 1° Agosto 1883. 
B. BiaxoHi Prefetto Presidente 
A. F. TROTTI Siadaco V. Presidente 
di 

La costituzione del Comitato venne 
annunciata al Presidente del Comitato 
ceatrale di soccorso a Napoli col se- 
guente telegramma: 

« Deputazione Provinciale e Giunta 
Municipale Ferrara costitaitisi Comi- 
tato sotto presidenza Prefstto racco- 
gliere offerte da neggiali catastrofe 
Casamicciola. Daputazione Proviuciale 
deliberò urgenza inviare intanto Lire 
mille salvo proporre ulteriori 
vedimenti Consiglio. G.unta Municipale 
pure deliberò urgenza concorrere con 
altre Lire mille. Prefetto, S ndaco e 
Membri Comitato aprono coi loro nomi 
lista sottoscrizioni. 

Prefetto — BIANCHI. » 


e 
Aache la Socierà dei R>duci pub- 
blica ua pietoso appello alia cittadi- 


‘manza e si fa raccoglitrice di obla- 
zioni che si jr ceveranno alla Sede s0- 
ciale e presso i collettori 63pressa- 
mente incaricati nelle persone delli 
signori: Bononi Anirea seniore, Bat- 
tara Cesare, Cnesi Sante, Ricci Spe- 
rindio, Buccelli Andrea, Bergamini 
Demetrio, Piva E'tore, Cavallias Fran- 
cesco, Govoni Paolo, Falavena Aldo. 


Pa 


Seconda nota di offerte pervenute 
alla Direzione delia Guzzetta: 

Cavalieri Giuseppe, Leonello e A- 
dolfo . . E L. 100 


Arlotti prof. Ercole . . . » 5. 


Finzi Clementino . . |» 5 
Ferraresi cav. Leopoldo. + » — 5 
Giordani Mons. Luigi Arciv. » 200 
M. Magrini RR 
L. 330 

1* nota ieri registrata » 247 


A tatt'oggi L. 517 

et 

Prima nota di 
Comitato: 

Deputazione provinciale 

Giunta Comunale PE) 


sottoscrizioni al 


L. 1000 
» 1000 


B. Bianchi Prefetto . . | » 50 
A. F. Trott Sindaco . » 30 
F. Fiorani Dep. provinciale » 20 
A. Federici » » » 20 
G. Gulinelli » » » 20 
F. Maguoni » » » 20 
C. Moni » » » 20 
G. Navarra » » » 20 
A tatt'oggi L. 
Elezioni provinciali. — li 


R. Prefetto delia provincia di Ferrara: 


Vedato il deliberato emesso da que- 
sta Deputazione provinciale in data 2 
Maggio p. p. N. 797, dal quale risulta 
che nove erano 1 Consiglieri provin- 
ciali da eieggersi; otto in surrogazio- 
ne del quinto scaduto d' ufficio per 
anzianità, ed uno a rimpiazzo di ua 
Consigliere defunto : 

Veduti i verbali delle elezioni ch'eb- 
bero luogo nei vari waodamenti per 
addivenire alla nomina dei Consiglieri 
da rinnovarsi è 

Veduto 11 disposto dell’ art. 160 del- 
la legge comunale e provinciale : 

Sentita la Deputazione provinciale 

Notifica 

Che la Deputazione provinciale terrà 
un’ apposita pubblica seduta nella sa- 
la di sua residenza Lunedì 8 Agosto 
corrente alie ore 2 pom., all oggetto 
di verificare la rezolarità delle ope- 
razioni elettorali - statuire sui recla- 
mì che pite:sero essere insorti - fare 
lo spoglio dei voti - e proclamare a 
Consiglieri provinciali i candidati che 
ottennero maggior numero di suffragi. 

Ferrara l. Agosto 1883. 
Il Prefetto 
BIANCHI 


HI foglio degli anpupzi le- 
gati del3I Luglio comtenota: 

— Atti già pubblicati o riassuuti. 

— Avviso di convocazione per Lu- 
nedì 13 Agosto degli interessati nella 
Congregazione Consorziale del primo 
Circondario. 

— L’I1 Agosto davanti il Tribu- 
nale ad istanza Anna Vallini incanto 
di due case poste in Farrara via Co- 
perta 62 6 Via Rossetti 1 di proprietà 
dell'eredità Francesco Vallini. 


Solita nota. — Nella Villa di 
Berra 8’ incend.ò e rimase interamente 
distrutta una gran bica di paglia di 
proprietà del conte Giuseppe d’Arcourt 
di Torino. 

Il danno, assicurato, è di circa 2000 
Lire. 


Eincomineia bene! — La gio- 
vinetta tredicenne Teresa V.... di Cop- 
paro è stata arrestata per aver invo- 
Jato dsl banco del chincagliere am- 
bulante Girolamo Marzola una dozzina 
di anelli d’oro doubdlé. 

Hn Questura. — Sette arresti 
per schiamazzi notturni. Bene! 

Chalet fuori Porta Reno. 
— Questa sera concerto orchestrale. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
1 Agosto 

Bar.° ridotto a 0° |Tem.® min.* 15°, 90 

Alt med. mm. 707 IRIS mass.* 29°, 2e 

Al liv. del mare 762,76!» media 21°, 9e 

Umidità media : 42°, Sono: dom. NW; NE 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Sereno, Nebbia 
2 Agosto — Temp. mimma 15° 9 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara DS 


2 Agosto ore 12 min. 9 sec 


Vedi Telegrammi in 4° pagina 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 
once enni 


Nei giorn: del dolore, quando l' a- 
mimo, prostrato dalla perdita dei suoi 
cari geme melancon:co e triste, soc- 
corre talvolta la parola dell’ amico in 
ricordanza dei tempi passati. El ora 
che la più crudele sc‘agura ha visi- 
tato l'amico mio Landi Edoardo che 
per tre anni mi fu inseparabile co n- 
pagno nelle fo tunosa vicissitudini del- 
la vita militare, togliendogli l' amo- 
roso suo vale Antonio in età ao- 


i cora virile e dopo lungo e tormentoso 


morbo, sia a lui di conforto la parola 
di compianto che sui!a tomba di que!- 
l’on-sto @ laborioso uomo, e di quel 
tevero pare di famiglia oggi con do- 
lore dejongo. 

Ferrara 2 Agosto 1883. 


Naria Buzzi sente il dovere di e- 
stervare la sua grat tnd:na al chianis- 
simo signor dott. Francesco Ferri, 
medico chirurgo a Pouteiagoscu:o per 
le soilecite cure e l'abilità non co- 
mune add:mostrate nel salvarle da 
certa morte 2 suoi bimbi, l'uno di 8, 
l’aitro di 22 mesi. Un violento mor- 
bilo hi avea colpiti e solo l'abilità del 
sullodato medico potò ridonarli al suo 
amore; ond'è che per mezzo della 
stampa gli rende i più vivi ringra- 
ziamecti, e gliene professa incancel- 
labi'e riconoscenza. 


Ferrara 1 Agosto 1883, 


VERBALE 


Eugenio Dussani quali rappresentanti del sig. Vit- 
tore S.bbionari previo lu scambio dei rispettivi 
ampli mandati che si allegano, i rappresentanti 


1 rappresentanti del sip. Sahbionari dichiarano 
che il loro primo è pronto di dare al sig. Dosi la 
riparazione riehiesta avvertendo però che la con- 
tesa fa causata dal sig Dosi che offese una terza 
persona non presente la interessava ad esso 
sig. Sabbionari. 

À queste dichiarazioni i rappresentanti del 
Dosi replicano che la espressione ritenuta oltrage 
giosa dal sig. Vittore Sabb onari fu pronunzin'a 
senza proposito alenno di a'tentare alla onoratezza 
di quella persona ch» il sig. Sibbionari intese di 
rivendicare ; e agginngono che detta. fra 
tunque potesse ferire l'altrui scuscettibilità, per 
la su» nutara e per l'assoluta mancanza dell'ani- 
mo di offendere în chi lì proferiva, nan deve co- 
stituire un motivo di quistione personsle quando 
si entri nel campo di leali spassivnate spiegazioni. 

Conseguentemente, in modo concorde e i rap. 
presentanti del sig. Dosi e quelli del sig. Sabbio. 
nari riconoscono che la vertenza insorse senza 
odiosi precelenti come senz 
di sprezzo ner chicchessia, che solo la naturale con- 
citazione del sentimento alimentò un alterco 6 
mantenne gli equivoci e convenendo quindi che 
non sia il ciso di portare i loro Primi sul terreno 
ritengono usaurita la vertenza. 

Firmati 
Guglielmo Ruffoni — Rarcarini Stefano 
Manfredo Manfredi — Dossani Eugenio 


Allog. 1. 


causa di disistima 0 


Sigg. ave. Guglielmo Raffini 
rag. Stefano Baccarini 
Ferrara 
Per una vertenza insorta fra me e îl sig. Vittore 
Sabbionari li prego di rappresentarmi all’ nopo col 
chiedergli una riparazione e dò loru perciò amplo 
mandato. 
Ferrara 31 Luglio 1833. 
Firm. — ArtuBo Dosr 
Alleg. 2 
Carissimi avv. Eagenio Dossani 
e Maofralo Manfredi 
In seguito alla nota vertenza incorsa ieri pri 
di un'ora pomeridiana fra mo e il sig. Dosi ri- 
masi sino oggi a .’errara a disposizione del me- 
desimo. 
Sono le una pomeridiana, nessuno si è presen- 


tato al mio domicilio, quindi essendo assoluti 
mente necessario che io mi rechi a Venezia las 
il vostro indirizzo a casa nia od all'occ.rrenza 
pregovi volermi rappresentare verso il suddetto v 
chi per esso uccordandovi il più amplo e libero 
manlato. 

So vi Sarà necessario scriverini o telegra‘armi, 
indirizzato Albergo Vapore Venezia. 

Lrattauto vi stringo cordialmente la mano. 

Ferrara 31. 7. 33. 
Firm, — V. SAbDIONARI 


COLLAUDO 
Ferrara 28 Giugno 1883 


Per invito dell Illmo. Signor Domenico Fra 
ceschini, nonchè del Revalo, Sig Dun Earico Lucci 
Pirruco di Ito, mi souo recato in detta Villa il 
giorno 19 di Giugnu cor.eute anno, a_ fine di col- 
Taulare il nu.vo Organo or vra ultimato dai 
Bossi Adevdato e nipste Balicco Luigi ambi "di 
Bergamo. Dopo di che, mi son” pusto ud'esa- 
minare interuamento la costruzione desl' Organo ia | 
ogni smgola perte Îatoruo ai mucchiuismi, e ps 
correndo scrupvlusamente lo cattevacciature, le ri 
venni fatte così bene lavorate © legate a doppio 
occhiello di inetallo da puter  cuscienziosamente 
stabilire che nula potrà difetture, vuvi per conti 
Duato attrito, vasi per altri incusemonti soliti a | 
riscontrarsi ia alttà Usgani mancuuti di artistiche 
precauzioni. Intoruo al bumere maggiore dirò 

strutto u vento, inctodo non sos ricono | 
uro, Ma Îl più pregevol., e oiuna perdita 
d'aria sarà possibile, esseudo lavorato colle più re- 
ceuti regole dell’ urte, Esaminare poi attentamento 
dallo maggiori le cauui ud auima, comiaciando dai 
principali sull'ordine di 4 piedi, € civò due prin- 
cipali suprani e due bassi, pure quivi puss, dichi 
rare esser bea lavorate, aveuti e.iandio il prog 
di costruzione iu lastra gettata di puro stagno, on | 
dechè avvi la sicurezza di uiun dif.tto avveniro, | 
mautevendo costantemente uncora l'accordatura. 
Esaminati con pari astcuzione gl istrumenti ad 
aucia, pure questi trovo costrutti tatti ju puro 
staguo, e quel che più d'ogni altra cosa v° hu d'uvpo 
apprezzare si è di riiveutre nei sopradetti jstru- 
i le esatte propurzioni acustiche, le quali c 
rispondono perfettawente cull'iutiero assieme rie- | 
scendo quiadi di un effetto sud iisfacentissimo. 
L'Orgauo in fino vieue alimentato potentemento di 
atia Con un Evlowotore pueumutico meicè a ele 
guuto mauubrie, il quale mette in movimento i 
tre mautisetti tutti alimentatori, somministrando co- 
piosumento arsa al grandisso mastico appena ven- 
Een messi iu moto. È tal Mucchina 1° ho trovata 
così ben ideata 6 m calcolata che uon esito 
puuto a di hiurare essere la più perfetta fino ad 
oggi praticota da altri autori non avendovi ri- 
scostratu ìneltre alcun iIncuuveniente per quanto 
serupulose sienu state le indugini praticate. 

Tu uua parola calcolato tutto l'assivine dll'istra- 
mento io l'ho per vero ritrovato d'un. custra- 
zivue basata sulle regole precise deli' arte. 

Quarmso Rason 


Fabbricante D' Organi 


sciuto 


Ro li 29 Luglio 1883, 
Chiamato a collaudare il uuvro Organo della 
Chiesa Parrocchiale di questo puese, Organo della 
rinometa fabbrica Bussi Urbino Adeodato e nipote 
Ballico Luigi di Bergamo, io qui sottu firmato 
che oggi ho avuto l'ovore di metterio a prova 
nanzi + questo pubbiicu geutiie ed ospitale, 


| 
chiaro di averio trovato perfetrissimo s a nel pieno | 
come nei sirguli registri, delicati © naturali, e di | 
bellissimo «ffcito, quale appunto si deve aspettare | 
da una Fbbuca valentissima e, si può affermare, | 


eccellente sovra tutto în Italia. 
Tanto uttesto uggi per la verità unitamente 
miei sensi di soddistaziono somma, e di gratul 
zioni verso il d guissimo sig. Keltore © quegli 
onorevoli signori che procurarono ul paese nn 
tanto dacuro. 
Maestro Gi 
Organista della 


Provincia di Tonno 


Tramways a vapore 
(Sscietà Iug. G. Corm e C.) 
Capitale Sociale Lire. 1,500,000 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorvì 7, 8 e 9 Agosto 1893 


af. 1500 Chbligazioni Ipotecarie 
da L. 500 fiut.anti L 25 l'anno 


Interessi e Rimborsi si pegano netti da ogni tassa 
PREZZO D' EMISSIONE 
L. 458. 50 voimento dal 1.° Luglio 
1883 pavabiii come segna: 
L. 50. DA ‘ottoscrizione 
T Al Sl Agosto 1085 
50 al 20 Settembre » 


Chi salderà alla sottoscrizione godrà un bon'fico 
di L. 2 — ed avrà la preferenza in caso di riduzione. 


PPE UNGARELLI 
‘attedrale di Ferrara 


Queste Obbligazioni sono garantite me 
diante ipoteca su!la ferrovia Torino-Giaveno 
e sul materiale mobile. 

La linea Torino-Giaveno ha uno sviluppo 
di 48 chilometri — è in pieno esercizio — 
© frutta nette Lire 180,000 l’anno, ossia 
molte volte di più di quello che occorre 


per garantire le suddette Obbligaziori. 

Trattandosi di Obbligazioni ipotecate su 
una linea già in esercizio ed in un Paese 
come il Piemonte, è superflua ogni parola 
per dimostrare la serietà e sicurezza del- 
l'impiego. 

L'acquisto di Obblizazioni Torino- 
Giaveno offre un'occasione di impiego 
favorevolissima anche riguardo al preg= 
20, poichè tenuto conto d«l maggior 
rimborso, fruttano pi del 60/0 netto. 


La Sottoscrizione Pubblica è operta nei 

giorni 7, 8 e 9 Agosto 1883. 

in TORINO presso ta Sede della Società, 
Viale Sinv:niet 

pressa la Unione Banche Pie- 
montese e Subalpina. 

in MILANO presso Francesco Compagnoni, 

Via S. Gincence 4 
in GENOVA presso la Banca di Genova. 
En Ferrara presso 6. V. Finzi e C° 


CITTÀ DI CALTANISSETTA 


Ultimato il grande acquedotto di CAL- 
TANISSETTA, acgiunta con ciò la ga- 
ranzia della rencita dell’ acquedì 
ipotecato a favore delle Obbligazioni, 
a quelle altre garanzie già date d 


Municipio, pongensi in vendita 
Le ultime 


400 (hbligazioni Ipotecarie del Come 


Le Obbligazion 500 fruttanti 
L. 26l'anno par:b li semestratmente il 
30 Giugno e 31 Diccoibre di egni anno 


Inferessi e Rimborsi eseoli da quelstsi rilerata 
sono palgabili in ROMA, MILANO, NAPOLI, PALI 


TORINO, FIRENZE, GENOVA, VENEZIA, VERONA, 
__@ BOLOGNA 


LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
è aperta nei gi.rni 2, 3 e4 Agosto 1888 
al prezzo di I 489. 50 podimento 


dal L° Luglio 1883, che si riducono a 
sole L. 465, — pagabili come segup: 
130. — 


a sotoveriiono dl 2 al 4 Agosto 
#1 Biparto Lai 
are 


1.167 50 Al 15 Settembre 7, 

+ 12 30 per Interessi anticipati. dal È 
Taglio sì 31° Dicembre 

che si eumputano come fim 

that. 


Nessun impiego più sicuro ed insieme più 
lucroso petreblesi cggi trovare, le Obbli 
zioni CALTANISSETTA al prezzo di enfis 
sione fruttando più dei 6 Ojo mentre la 
Rendita Italiana fiutta il 4 314 010. 
La Sottoscrizione è aperta ue: giogoi 
2, 3 e 4 Agosto 1883: 

MILANO | resso Fran. Compagnoni yia 
S. Giuseppe, 4 
NAPOLI presso la Banca Napoletana. 
TORINO presso Unione Banche Pi 
montese e Subalpina, 
In » presso U Geisser e C 
In GENOVA presso la Banca di Genova. 
En Ferrara presso ( FINZI 60. 


È ssimo d' affit- 
tarsi a buone condizioni in Goro 
( Comune di Mesola, Provincia di 
Ferrara) una Farmacia for 
nita di mobiglia ed utensili neces» 
sari. - Rivolgersi al Proprielario 
Turra G. Bartista in Goro. 


COMPETENTE MANC'A 
a chi porterà alla Tipografia Bre- 
sciani un OROLOGIO e CATENA D’ORO 
da Signora, smarrito jersera per- 
correndo le Vie del Commercio e 


Mazzini. 
Ferrara 2 Anosto 1883 


DA VENDERSI 


Una Casa di piani 3 si- | 
tuata in Via Cortevecchia | 
(già degli Orefici) N. 38. 

Per le trattative rivolgersi 
all’ Avv. Gaetano Novi. 


Achille Barazzi di Emilio 


(Vedi in 4 pag* ) 
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Telegrammi Stefani 


Vienna 31. — Il Consiglio mupici- 
pale deriberd un disparco di condo- 
Glianza al sindaco di Roma, ed una 
somma considerevole per le vittime di 
Casam cc ola. 

Una commissione finanziaria propor- 
rà l'ammontare dela somma. 

Parigi 31. — La Liberté reca : Grévy 
comun ca ai mipistri la sua risposta 
al Papa. 

Il Senato approvò la riforma giudizia- 
ria. 

La Camera discusse le convenzioni 
ferroviarie, approvandole senza inci- 
denti. 

La Riforme propone una festa in- 
ternazionale a Parigi in favore delle 
vittime di Casamicciola. 

Il winistro presen:dò alla Camera 
una convenzione. 

Parigi 1. — Il Soleil propooe di a- 
prire una sottoscrizione ia tutti i gior- 
nali per le vittime d'Ischia, ovvero 


Costantinopoli 1, — Due casi di cho- 
lera re. Lazzaretto di Smine. 

Londra 1. -- l° Daily News ha da 
da Cajet wn: 0° Dinagi td tre col- 
pi su Ca ey O'Duonei è minatore della 
Califorina. 

ll Times dice che fa scoy erta a Pie- 
troburgo una cospiraziona  n:chilista. 
Molti sono gl'impiccati. Parecchi ar- 
resti. 

Spezia 1. — In causa del disastro 
di Casamicciola le regate sono riman- 
date. 

Parigi 1. — Il Consiglio muoicipa- 
le di Parigi votò milie franchi per le 
vituime d'Ischia, 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Parigi 2 — L'alleanza Franco Ila- 
liana, P esiden'e Clovis, Hugues de- 
putato, prese l’Iniz ativa di aprire u- 
na sot'oscrizioue per Casamicciola, 
grande vumero di deputati si inscris- 
sero immediatamente. 


| 


FONTANINO DI PEJO 


Per i Medici e per il Pubblico 


La Rappresentanza del Comune di Pejo nel Trentino, 
"acqua ferruginosa del H<jo è ia sola 
vera ed unica di questo Comune; essa viene smerciata dal solo de- 
liberatario siguor Ballocari Luigi di Verona: l'acqua deuominata An- 
tica Fonte coll’ aggiuntavi denominazione di Pejo, non esiste in que- 
sto Comune. 

ll Comune di Peio non ha che l'acqua ferruginosa del Fontanino, 
| la quale a detta dei signori Medici più distioti, per la giusta proporzione 


dichiara, che 


ni degli alcalini, per la ricchezza del ferro, e per I’ abbondanza del gaz acido» 


| carbomico, che la conserva inalterabile deve preferirsi a qualsiasi altra 
acqua ferruginosa, per la cura specialmente a domicilio. 

Si esiga quindi sempre presso 1 depostari l’acqua del Fontanino di 
Pejo, e si rifiatino quell. bottiglie che non portano la capsula con im- 
pressovi Fontanino di P.j) 

Dalla Cancelleria’ Comunale 
Peio 20 febbraio 1883 
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—_r_ 


un altro mezzo pratico per soccorerle. 


LA RAPPRESENTANZA COMUNALE | 


Moreschini Guseppe. Sindaco 
ha 3 Casanova Luigi I Consighie-e 
Rimedio pronto e sicuro contro Ì Benvenuti Giammaria Il. idem 
E Casanuva Gi olamo II. idem 
ti | Benvenuti l’ietro di Ant. Rappresent. 
Giegori Francesco idem | 
Marini Matteo idem i 
Vendibile in Genova presso L. RISSOTTO e C. sotto Ripa. Comino S.lradore idem | 
Vincenzi Giuseppe idem 


REPETTO e C., piazza Senarega, e le principali farmacie. 


| Deposito generale presso l’ assuntore BELLOCARI LUIGI - Verona. 
Il Vendita al minuto presso tuiti i signori Farmacisti d'ogni Città e 
Provi 1018. 2 


Unico deposito in Ferrara nella Farmacia N Z:ni Corso Porta Po N. 33 


PER SOLE I.2o 


Una sonerìa elettrica completa 


composta di: Una soneria. Due elementi pila Leclanchè. Venti 
metri filo rame isolato con doppio strato di cotone e catrame. |; | 
Un bottone di porcellana. 
Presso BARUZZI ACHILLE di Emilio 
Piazza Municipile N. 15. 


Per commissioni superiori, prezzi limitatissimi 
e pagamenti a condizioni 


| PREMINTA ALLE ESPOSIZIONI 
! di Trento 4873, di Parigi 1878 di Milan» 1881 


Ricca di carbonato di ferro a gaz acido carbonico, di facilissima di. estione, 
| vole al gusto, gradita col v no, promuove l'appetito. Quest'a-qua vie ie da tutti i pra- 
lici usata con grande utilità nelle lenti mfiammaziori del vent dei intestini, pei 
sofferenti di Ciorosi, Anemia, Nervosis no; nelle affezioni del cuore, dei iesato della 
milza, e pei convalescenti di lu ‘ghe malallie 
AVVERTENZA. — Il pubblico esiza che ogni bolligifa porti 
bianca con impressovi; Premiata Fonte di Celentino in Valle Peio. - G. MAZZOLENI. 
ep. gen.in Brescia presso l'imprenditore GAETANO MAZZOLENI Va Carmine. 
Deposito in Ferrara presso la Farmacia PERELLI PIETRO. 


lu capsula melallica 


OLVERE DENTIFRICIA 


(Er dell'Univesità [EX 

7 dI di Padova . 

} RI specialità vavesi 
RULE della Farmacia 


' 
i 
i 
i 
i si uniue solo dell’ Illustre professore ne è la più ampia rac- 
Distinta con Medaglia alle Usposizioni svvinanazione e garanzia. 
di Milano, Francoforte (sul meno) 1981 e Trieste 1882. * Ha ® denti bianchezza senza pari, purifica l'alito, rafforza 
i 
ì 
ì 
i 
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APP\RATI PER LUCE Fi TRICA ece. 


PEJO 
ANTICA. FONTE. FERRUGINOSA | 


L' Acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEJO è la più emincutemente ferrugivosa e gasosa. © imnzive, impedisce la carie, arresta quella incominciata, non È 
Turca pan La cons 4 poxiciio — Si prende in tullele stizio na digiuno, lungo la giornata altera iu siualio. Diffidare delle contraffazioni. 
© col vino durante il pasto. — È bevanda graditissima, promuove l° appetito, rinforza lo N lic os: presso: la’ pelialoali 
stomaco, facilita la difigliono, e serve mirabilmente in tutte quelle malalt:e il cui. princi- pre le principali Farmacie e Profumerie ® 
io consiste in un difetto del sangue. — Si usa nei Caffè, A'bershi, Stabilimenti in luogo 
ol Seltz. - Chi conosce la PEJO non prende più Recvaro o altre ch: contengono il cesso 
contrario alla salute. IRAE san ne, 
Si può avere dalla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA, dai Signori Farmicisti E 
€ dopositi annunciati, esigendo sempre che ogni bottiglia abbia !’etichotta e la capsula iu Fervara dedi = == 
foveluiciata in giallo‘rame con impresso ANTICA-FONTE-PEJ )-BORGIETTI. ORZANI L. Parucchiere — Via Uinverca, 
@) I Direttore C. BORGHETTI. 


‘an:ro rimessa dell’importo più cent. 50 diretti alla FARMACIA HH 
NTIN} VERONA si spedisce franca a mezzo postale ovunque, 


pi ns 


Un giornale di Londra, 

LA CALVIZIE E LA SCIENZA. 7. Siysic, occupanioi 
di certi preparati contro la calvizie che in Italia la réclame delle quarte pagine strom- 
bazza ai quattro venti, nota con molto spirito, come iu Inghilterra, ove l'uso dell’ Eu- 
crinite del Dott. W. Thomas Clark si è molto generalizzato, contando un numero straor- 
dinario di casi di calvizie vinte completamente, la media dei calvi sia assai inferiore a 
quelia spaventosa che dà l’ Italia sola, infestata da migliaia di specifici. 

L' Eucrinite, di recente introdotta in Italia, seoza apparato e senza preannuozi, ba 
dato resultati meravigliosi. 

« La Calvizie, da essa bandita, sparisce per sempre, i capelli rispuntan» dapprima 
« chiari, fin, appena visibili, lentamente si rinforzano, si rivigoriscono, divengono, fitti e robu- 
« sti: ad una prima spuulata o fiorita tiene luogo una seconda, poi una terza ecc. fino a che il 
< capotorna arizuarmrsi:la parte denudata va gradstamente e leotamente diminnen lo, ia una 
< parola la piazza sì restringe e scompare, circuita dali’invadente rigenerazione capigliare. » 

Ecco cowe parla l'illustre Dott, Clark,in una sua dota dissertazione, sulle cause e sulia cu- 
ra della calvizie. Un:camente per favorire i nostri cortesi lettori abbiamo accettato un deposto 
del nuovo ritrovato, che i fatti comprovano efficacissimo, Si vende presso l’ Ammiaistrazione 
del nostro giornale a L. 6,50 11 /lacon e si spedisce dietro richiesta unita all'importo relativo. 


(Stabilimento Tipografico Bresciani) 


De W. T. CLARUK (dopo la cura) 


